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Ricezione Gps insufficiente 
nel Transformer Prime TF201 


Per compensare la bassa 
sensibilità del ricevitore 
incorporato nel tablet, Asus 
offre gratuitamente un'antenna 
esterna a tutti i propri clienti. 
O quasi: gli italiani sono esclusi. 


Credendolo un errore, ho contattato il sup¬ 
porto tecnico italiano di Asus e un tecnico 
mi ha confermato che il Gps sostitutivo 
era disponibile per tutto il mondo, ma non 
per il nostro Paese. Forse da noi viene 
venduto un oggetto diverso rispetto agli 
altri Paesi? Oppure i clienti italiani sono 
ingiustamente discriminati? In tal caso, 
dovremmo evitare di acquistare prodotti 
di Asus. Leonardo Marzi 



Le prestazioni dei Gps integrati in smartphone 
e tablet spesso non sono al livello di quelle 
dei ricevitori autonomi. L'efficienza di questi 
dispositivi è migliorabile con gli aggiornamenti 
del firmware o con l'installazione 
di un ricevitore Gps esterno 
Usb o Bluetooth. 


H o acquistato un tablet Asus Transfor¬ 
mer Prime TF201, un buon prodotto 
nonostante alcuni difetti, tra cui la scar¬ 
sa sensibilità del ricevitore Gps. Per vie 
traverse ho saputo che Asus, consapevole 
del problema, ha offerto gratuitamente 
un'antenna Gps esterna sostitutiva a tutti 
i clienti che ne avrebbero fatto richiesta 
entro il 31 luglio 2012 (event.asus.com/ 
asuspad/tf201gps). Nella pagina Web cita¬ 
ta si afferma testualmente: "...Come parte 
del fermo impegno verso i clienti, offriamo 
a tutti i possessori del Transformer Prime 
un kit esterno gratuito di estensione Gps, 
chiamato dongle, che può contribuire a 
migliorare la ricezione del segnale... ". Ho 
seguito alla lettera la procedura indicata, 
ma alla fine ho scoperto che l'Italia non è 
tra le nazioni supportate dal programma. 


Nonostante il supporto Gps sia or¬ 
mai integrato nella maggioranza degli 
smartphone e dei tablet, nei forum 
specializzati sono frequenti le lamen¬ 
tele sulla scarsa efficienza di questa 
funzionalità. La principale limitazione 
progettuale è l'impossibilità d'inserire 
un'antenna con caratteristiche adegua¬ 
te per motivi di spazio o di peso, dato 
che il componente originale previsto 
per la ricezione Gps è un blocchetto in 
materiale ceramico di dimensioni non 
trascurabili. Anche quando l'antenna 
dedicata è presente, spesso il suo po¬ 
sizionamento non è ottimale oppure 
è soggetta alle interferenze radio de¬ 
gli altri componenti elettronici. Non 
va poi dimenticato che la tecnologia 
alla base del servizio Gps è stata pro¬ 
gettata per operare con una visuale 
diretta tra i satelliti e il dispositivo 
di ricezione. Non è quindi prevista la 
geolocalizzazione all'interno di edifici 
e in alcuni casi s'incontrano difficol¬ 
tà anche all'aperto in aree urbane ad 
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alta concentrazione di grattacieli o in 
boschi, canyon e valli molto strette. In 
più, negli smartphone e nei tablet ven¬ 
gono spesso inseriti chipset Gps più 
economici di quelli che equipaggiano 
i ricevitori autonomi, questi ultimi 
spesso basati su tecnologia Sirfstar di 
comprovata affidabilità. Adottando 
chipset Gps di altri produttori, talvolta 
ci si scontra con firmware immaturi 
che non consentono di correlare in 
modo efficace i dati provenienti dai 
satelliti. 

È probabilmente questo il caso del 
Transformer Prime TF201. Recente¬ 
mente, Asus ha rilasciato una nuova 
installazione dell'intero sistema ope¬ 
rativo Android Ice Cream Sandwich 
che comprende il nuovo firmware 
Gps aggiornato alla versione 6.9.13. 
In alcune nazioni l'aggiornamento è 
stato distribuito tramite canali Ota 
(Over thè air). 

Non sappiamo, però, se in Italia sarà 
adottata la stessa politica. 

Molti utenti hanno segnalato che 
dopo l'aggiornamento la precisione 

del Gps interno è migliorata e anche il 
tempo necessario all'aggancio iniziale 
dei satelliti si è ridotto sensibilmente. 
È quindi possibile che l'offerta di un 
ricevitore Gps esterno per sostituire 
quello integrato fosse solo una soluzio¬ 
ne provvisoria in attesa di sviluppare 
gli aggiornamenti del firmware, e che 
Asus stia ora tentando di risolvere il 
problema senza la necessità di har¬ 
dware aggiuntivo. Invitiamo quindi il 
lettore a contattare nuovamente l'as¬ 
sistenza tecnica del produttore per 
informarsi sulla procedura necessaria 
per ricevere la versione più aggiorna¬ 
ta di Android. Se anche con il nuovo 
firmware la precisione del Gps non 
migliorasse, si dovrebbe inviare il ta¬ 
blet presso un centro autorizzato per 
un intervento in garanzia. 
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I notebook e la pulizia del dissipatore 


D a tre anni ho un notebook Fujitsu-Siemens Amilo PA3553 e ho notato che la 
ventola di raffreddamento gira spesso alla massima velocità anche quando 
sto navigando sul Web. Ho pensato di pulire il dissipatore, ma, poiché non ho pratica 
nella manutenzione di un portatile, vorrei sapere se esista un modo per eliminare 
la polvere senza doverlo smontare. Lettera firmata 



Nei sistemi di raffreddamento 
dei notebook si fa ampio uso 
di heat-pipe per il trasferimento 
del calore. I profili metallici 
perla dissipazione sono 
distribuiti in varie 
parti dello chàssis. 


La conformazione dei sistemi di raffreddamento per i notebook rende le ope¬ 
razioni di pulizia più complesse rispetto ai computer desktop. Nei portatili si fa 
largo uso di heat-pipe per trasferire il calore dalle zone di produzione in altre 
posizioni più favorevoli allo smaltimento. I profili metallici sono distribuiti in più 
punti ed è probabile che non si possano raggiunge senza aprire il telaio. Anche 
strumenti come aspiratori e bombolette d'aria compressa devono essere impiegati 
con attenzione, perché si rischia di spingere la polvere più a fondo e aggravare 
la situazione invece di risolverla. Inoltre, incanalando il flusso d'aria prodotto 
dall'aspiratore dentro il notebook si possono far ruotare le ventole a velocità 
molto elevate, causando danni ai sistemi di scorrimento. È molto meglio, perciò, 
aprire il telaio. Usando metodi artigianali, oltre a non eliminare gli accumuli di 
polvere si rischia di danneggiare il notebook, con la necessità di sostenere costi 
di riparazione ben superiori alle poche decine di euro richieste da un'operazione 
di pulizia eseguita da un tecnico professionista presso un centro d'assistenza. 


Player multimediale 
iXtreamer e gestione 
del file System 

D opo aver letto la vostra recensione 
del box multimediale Xtreamer, ho 
acquistato un modello simile dello stesso 
produttore, l'iXtreamer, dotato di una 
docking station per iPod e iPad. Per com¬ 
pletare la configurazione ho installato 
nei box un disco Western Digital Caviar 
Green da 2 Tbyte, prima formattato con 
il file System Ntfs da Windows 7, poi ri¬ 
formattato con l'apposito menu del dispo¬ 
sitivo (operazione necessaria per creare 
una partizione di swap per Linux). Dopo 
un anno d’utilizzo e circa 500 Gbyte di 
contenuti memorizzati, una delle cartelle 
del disco è diventata inaccessibile. 

Ho eseguito una diagnostica del compo¬ 
nente utilizzando Windows e collegando 
l'iXtreamer tramite Usb. L'accesso alla 
cartella è stato ripristinato, anche se al¬ 
cuni file sono andati persi. Ho segnalato il 
problema alla casa produttrice e mi è stato 
risposto che il problema era noto, irrisol¬ 
vibile e più frequente con alcuni specifici 
modelli di hard disk. L'unico accorgimento 
è eseguire di tanto in tanto una scansione 
del disco con Checkdisk, soluzione che non 
mi soddisfa perché sono un utente Mac e 
uso Windows 7 informa virtualizzata. Ho 
quindi deciso di formattare il disco con 
il file System Ext3 di Linux, supportato 
dal dispositivo e più efficiente e sicuro 
di Ntfs. Dopo vari tentativi, dovuti al 
fatto che la disk utility di Linux non 
riusciva a formattare il disco usando 
Ubuntu 12.04 o Fedora 16, sono riu- . 
scito a riformattare il disco e a farlo " 
leggere dall'iXtreamer (da terminale. 


con il comando mkfs.ext3). La tabella delle 
partizioni è Mbr, creata tramite l'utilità 
disco del Mac, perché il comando Fdisk 
di Linux non sembra essere compatibile 
con l'iXtreamer. II primo problema è che 
quando monto il volume Ext3 in Linux 
collegato via Usb, anche con i privilegi 
di Amministratore la partizione risulta 
di sola lettura. Usando la connessione 
Lan, invece, tutto funziona bene, ma la 
velocità di scrittura è di soli 5 Mbyte/s. 
C'è un modo per riuscire a formattare il 
disco usando Linux e ottenere prestazioni 
accettabili? Samuele Marchetto 

La procedura d'installazione del disco 
fisso descritta dal lettore è corretta. 
La necessità di formattare l'hard disk 
con il Pc prima d’installarlo nel box 
multimediale è dovuta al fatto che la 


funzione implementata dalla periferi¬ 
ca si limita a creare la struttura delle 
partizioni e aggiornare la tabella di 
allocazione dei file. Non viene ese¬ 
guita una scansione della superficie 
magnetica, operazione fondamentale e 
propedeutica a qualsiasi installazione. 
Prima di adibire alla produzione un 
nuovo disco fisso, il suo funzionamen¬ 
to dovrebbe essere verificato con gli 
strumenti diagnostici messi a dispo¬ 
sizione dal produttore. 

Nel caso delle unità di Western Digital, 
il software specifico è Data Lifeguard 
(support.wdc.com/product/download.asp). 
Purtroppo, questa utilità è fornita solo 
nella versione per Windows oppu¬ 
re come Cd-Rom avviabile, che però 
necessita sempre di un Pc per la sua 
esecuzione. La verifica della piena 
funzionalità dell'hard disk è necessa¬ 
ria anche per escludere che gli errori 
riscontrati dal lettore non dipendano 
da settori danneggiati sulla superficie 
magnetica. 

Nei forum dedicati ai prodotti Xtre¬ 
amer sono stati segnalati diversi casi 
in cui il contenuto del disco interno 
è diventato in parte o del tutto inac¬ 
cessibile dopo un normale utilizzo 
del dispositivo. In questi casi, il pro¬ 
duttore consiglia di eseguire le 



L'iXtreamer è un media player che può 
ospitare un disco fisso interno in formato Ntfs. 

In caso di problemi, test diagnostico 
e recupero dei dati dovrebbero essere eseguiti 
con un Pc Windows, smontando e ricollegando 
il disco dell'iXtreameral controller Sata. 
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operazioni diagnostiche e di ripara¬ 
zione con un Pc Windows. Se questa 
necessità si ripresentasse, si dovrebbe 
rimuovere l'hard disk dal box multi¬ 
mediale per collegarlo direttamente 
al controller Serial Ata invece di uti¬ 
lizzare l'Usb. 

In questa configurazione, il siste¬ 
ma operativo ha accesso diretto alla 
struttura della memoria di massa, 
senza intermediazioni, e ciò rende 
più affidabile la diagnostica e più 
efficienti le operazioni di recupero 
dei dati danneggiati. L'uso di un si¬ 
stema operativo virtualizzato per le 
operazioni di diagnosi e riparazione 
non è consigliabile: anche in questo 
caso i meccanismi di traduzione che 
si frappongono tra la Virtual machine 
e l'hardware reale possono influire 
negativamente sui risultati. In alcuni 
forum si è ipotizzato che gli errori 
che talvolta si presentano nei dati ar¬ 
chiviati sull'hard disk dell'Xtreamer 
dipendano da bruschi spegnimenti 
della periferica che impediscono di 
scrivere sulla superficie magnetica il 
contenuto della memoria cache. Sem¬ 
bra che il problema si presenti con 
maggiore frequenza con dischi dotati 
di grandi quantità di memoria cache. 
Sono supposizioni non verificate, ma 
se questa fosse l'origine del problema, 
il passaggio a un file System Ext3 non 
comporterebbe alcun beneficio. 

Il problema riscontrato dal lettore - il 

fatto che la partizione Ext3 sia in mo¬ 
dalità a sola lettura - è presente nella 
lista dei bug noti per il software di 
gestione. Purtroppo, il malfunziona¬ 
mento era già stato segnalato nel 2010 
e non è ancora stato risolto, probabil¬ 
mente perché gli utenti che adottano il 
file System Ext3 sono pochi e si è dato 
priorità ad altri inconvenienti più dif¬ 
fusi. Riteniamo consigliabile il ritorno 
a una configurazione più tradizio¬ 
nale e collaudata, eventualmente 
eseguendo una formattazione a 
basso livello dell'hard disk con 
l'utility diagnostica di We¬ 
stern Digital e ricreando 
un file System Ntfs 
ex novo. Si avrà così 
la certezza di parti¬ 
re con una struttu¬ 
ra delle partizioni 
integra, escludendo 
tutti i problemi legati 
all'hardware. Il fatto 
che ogni volta che si 
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Recupero di componenti 
hardware per un nuovo Pc 

S to utilizzando un Pc piuttosto datato, composto dalla scheda madre ECS K7S5A, processore AMD Athlon XP1700+, due mo¬ 
duli Dimmda512Mbyte, disco fissolBMda40GbyteParallelAtaeschedagraficaNvidiaGeForce2MX/MX400.llsistemaope- 
rativoèWindows XP Professional SP3. Il computer è impiegato per la navigazione Web, programmi da ufficio e masterizzazione. 
Vorrei assemblare un nuovo Pc basato sulla scheda madre Asus P8H67 (re v. 3), processore Intel Pentium G620/G630, due 
moduli da 2 Gbyte di memoria Ddr3 e disco Ssd OCl Agility 3 da 60 Gbyte per il sistema operativo e i programmi. Vorrei 
usare il vecchio hard disk per i dati o il backup, mantenendo Windows XP come sistema operativo. Vi chiedo se la nuova 
configurazione sia adeguata o possa essere potenziata. Quali memorie Ddr3 dovrei utilizzare? Di quanto migliorerebbero 
le prestazioni rispetto al mio vecchio Pc? Andrea Usato 

Un computer basato su scheda madre Asus P8H67 e processore Pentium G620/G630 sarà in grado di fornire presta¬ 
zioni superiori di almeno un ordine di grandezza rispetto alla configurazione hardware precedente e, con un sistema 
operativo che impegna le risorse hardware in modo limitato come Windows XP, questa potenza di calcolo risulterà 
interamente disponibile per le applicazioni dell'utente. L'unico inconveniente da considerare è che Windows XP non 
supporta la modalità Trim per la gestione dell'unità Ssd e ciò, con il tempo, potrebbe causare un decadimento delle 
prestazioni. In ogni caso, anche nella peggiore delle ipotesi e considerando il raggiungimento della massima Write 


collega l'hard disk a un computer Win¬ 
dows venga segnalato che la periferica 
non è stata scollegata correttamente 
non è un malfunzionamento: il file Sy¬ 
stem Ntfs è un formato proprietario di 
Microsoft e, nonostante le sue specifi¬ 
che fondamentali siano ora disponibili 
agli sviluppatori, la sua migliore im¬ 
plementazione rimane quella integrata 
in Windows. E per questo motivo che 
Linux imposta alcune flag in modo che 
il sistema operativo di Microsoft rilevi 
la partizione come "dirty" e provveda, 
a ogni collegamento, all'esecuzione 
di una diagnostica della memoria di 
massa, riparandone la struttura ed 
eliminando le eventuali incongruenze. 
Dopo questa operazione il disco potrà 
essere gestito con maggiore affidabi¬ 
lità dal file System Ntfs integrato nel 
firmware del dispositivo. 



Media Center 4Geek 
Medley 3 Evo e i canali 
del digitale terrestre 

S ono il soddisfatto possessore di un media 
center 4Geek Medley 3 Evo abbinato a 
un disco fisso da 2 Tbyte. Sto incontrando 
problemi con la programmazione deìle re¬ 
gistrazioni, perché l'orario del dispositivo 
non è sincronizzato con quello delle varie 
emittenti e l'Epg mostra palinsesti incom¬ 
pleti. Ho provato diverse volte a program¬ 
mare le registrazioni basandomi sul timer 
o sull'Epg, ma senza successo. Il servizio 
clienti mi ha consigliato di aggiornare il 
firmware. Ho scaricato il file, ma non ho 
idea di come eseguire l'operazione. 

Lamberto Manzoli 

In dispositivi multifunzionali come il 
Medley 3 Evo, il firmware è il sistema 
operativo che implementa tutte le fun¬ 
zionalità di registrazione, riproduzione 
e gestione dell'apparecchio. Rispetto 
al sistema operativo di un computer 
tradizionale, in questo 
caso il software è ca¬ 
ricato dalla memoria 
flash e non dal disco 
fisso. L'aggiornamento 
consiste appunto nello 


Le ultime versioni del firmware 
per il media center Medley 3 
Evo migliorano la gestione dello 
standard Dvb-T. 


174 
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Il processore Pentium 
G620 gestisce memorie 
Ddr3a1.066MHz. 


Amplification, l'efficienza deil'Ssd rimarrà non paragonabile a un disco 
fisso a piattelli magnetici e garantirà sempre un'elevata reattività. Qualora 
il calo delle prestazioni diventasse sensibile, sarà sufficiente riformattare 
l'Ssd e reinstallare daccapo il sistema operativo per ripristinare la massima 
efficienza. Raccomandiamo, al momento dell'installazione, di posizionare 
la partizione in modo che il file System di Windows XP sia correttamente allineato con la struttura della memoria 
flash. Per questa operazione rimandiamo agli articoli in cui abbiamo già trattato l'argomento. 

Per quanto riguarda il recupero di componenti dal computer precedente, è necessario valutarne con attenzione i 
prò e i contro: sebbene la scheda madre Asus P8H67 sia provvista di un'interfaccia Parallel Ata, il recupero dell'hard 
disk IBM IC35L040 è sconsigliabile sia per la sua inefficienza rispetto al resto della configurazione sia perché un 
componente di questo tipo, già in uso da diversi anni, ha una probabilità di guastarsi troppo elevata per essere 
utilizzato come supporto d'archiviazione. A complemento della configurazione basata sul processore Pentium G620 
sarà possibile utilizzare memorie Ddr3 a 1.066 MHz. Consigliamo comunque di valutare l'acquisto di moduli Ddr3 in 
grado di supportare frequenze operative di 1.333 MHz (o superiori) in modo da poter adottare temporizzazioni più 
aggressive o eseguire piccole operazioni di overdock. La differenza di prezzo tra questi componenti è molto contenuta. 


scrivere la nuova versione del software 
in questa memoria non volatile. 

La versione del firmware a bordo del 
Medley 3 Evo si visualizza con la se¬ 
guente procedura, utilizzando il teleco¬ 
mando: dal menu principale premere 
e rilasciare il tasto Stop, poi premere e 
rilasciare il tasto Polisci. 

Se questa operazione non mostrasse 
il numero di versione, il firmware po¬ 
trebbe essere precedente al 12/11/2009. 
In questo caso è necessario eseguire la 
stessa procedura dopo essere entrati nel 
menu Impostazioni. Per il media center 
Medley 3 Evo (modello X3TR21) l'ulti¬ 
ma versione del firmware è la C757, che 
risolve problemi relativi al Televideo, 
alla consultazione della guida Epg e 
alla registrazione dei canali Dvb-T con 
caratteri speciali nel nome. Inoltre, con¬ 
sente la riproduzione di audio Pcm nei 
filmati .Mov, mostra le informazioni dei 
file Flac ed elimina incompatibilità con 
i filmati di YouTube. Per aggiornare il 
firmware occorre: 


frontale del dispositivo (non utilizzare il 
telecomando) finché compare la scher¬ 
mata d'aggiornamento del firmware. 

6 . Rilasciare il tasto Home e non inter¬ 
rompere in alcun modo il processo di 
aggiornamento. Al completamento il 
media center si spegnerà e si riavvierà 
in modo automatico. 

7. Saranno presentati i menu per ese¬ 
guire la configurazione iniziale secondo 
le preferenze dell'utente. Dopo questa 
operazione si potrà riprendere il nor¬ 
male utilizzo del player. 

L'aggiornamento non funziona con pen- 
drive Usb che implementano le spe¬ 
cifiche U3. Se il firmware precedente 
fosse una qualsiasi delle versioni 7xx 
non sarà richiesta la riformattazione 
del disco fisso integrato nel dispositivo, 
operazione invece necessaria partendo 
da una versione 4xx o 5xx. 

La formattazione si esegue da Pc colle¬ 
gando il Medley 3 Evo via Usb. 


1. Sulla scrivania, fare clic con il tasto 
destro del mouse sull'icona Risorse del 
computer. 

2. Dal menu contestuale selezionare 
la voce Gestione. 

3. Nel ramo Archiviazione, fare clic su 
Gestione disco. 

4. Individuare il media center nell'e¬ 
lenco delle unità disponibili. 

5. Con il tasto destro del mouse, clic¬ 
care Elimina partizione. 

6 . Ripetere l'operazione per tutte le 
partizioni presenti, fino a ricompattare 
il disco fisso in un unico blocco. 

7. Scollegare il media center dal Pc e 
ricollegarlo al televisore. 

8 . Effettuare la formattazione tramite 
il menu di gestione della memoria di 
massa del dispositivo. 

Completate le procedure di aggior¬ 
namento, il Medley 3 Evo opererà in 
modo affidabile. Alcune delle difficol¬ 
tà descritte dal lettore, però, non sono 
imputabili al dispositivo, ma ad alarne 
caratteristiche intrinseche del digitale 
terrestre e della guida elettronica dei 
programmi (Epg). La maggior parte 
dei network televisivi italiani fornisce 
informazioni solo sul programma in 
onda e sul successivo. 

E una scelta del network e non una 
limitazione del media center di 4Geek. 
Gli unici canali che mostrano una 
guida dei programmi su 24 ore so¬ 
no quelli trasmessi dalla piattaforma 
Timb di Telecom Italia Media. Anche 
le discrepanze nella regolazione del 
timer non sono imputabili al Medley 3 
Evo. Ogni singolo canale Tv trasmette 
un proprio segnale orario che viene 
rilevato e utilizzato dal media center 
per garantire che le registrazioni si¬ 
ano sincronizzate. Purtroppo, molti 
network non regolano correttamente 
questo segnale orario (con errori varia¬ 
bili da pochi minuti a diverse ore) e ciò 
può causare registrazioni incomplete 
anche quando la trasmissione va in 
onda all'orario previsto. 


1. Scaricare il file dal forum di 4Geek. 

2. Scompattare l'archivio ed estrarre il 
file con estensione .hng. 

3. Copiare il file .hng su un pendrive 
Usb formattato Fat o Fat32. 

Spegnere completamente il Medley Evo 
(non utilizzare la modalità standby). 

4. Collegare il pendrive alla porta Usb 
e accendere il media center. 

5. Non appena il display s'illumina, te¬ 
nere premuto il tasto Home sul pannello 


«Le guide Epg dei 
network Tv non sempre 
riportano informazioni 
corrette sui palinsesti. 

Ciò complica Tutilizzo 
dei digitai videorecorder» 


In alcuni casi il problema si aggira di¬ 
sattivando Taggiornamento automatico 
dell'orario e impostando manualmen¬ 
te il timer. Ciò non consente, però, di 
avvalersi della guida Epg e non mette 
quindi al riparo da improvvisi cambia¬ 
menti dei palinsesti. La soluzione al 
problema spetta ai network televisivi, 
che dovrebbero implementare con più 
precisione le prerogative offerte dalla 
tecnologia Dvb-T. 
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YouTube e i player audio portatili, 
un incontro possibile...e gratuito 


Volete crearvi una libreria 
audio/video virtualmente 
illimitata per alimentare 
il vostro lettore Mp3? 

Vi spieghiamo come. 


T ra i servizi che negli ultimi an¬ 
ni hanno cambiato la Rete e il 
nostro stile di vita, un posto di 
primo piano spetta a YouTube. Sito 
Web di video sharing nato sette anni 
fa per "trasmettere se stessi", si è poi 
evoluto in un vero e proprio medium 
su scala mondiale attraverso cui se¬ 
guire notiziari e altri programmi te¬ 
levisivi. Questo cambiamento di rotta 
ha richiesto la soluzione di diverse 
controversie legali in materia di copy¬ 
right, poiché i contenuti condivisi non 
erano più solo quelli generati dagli 
stessi utenti, ma anche opere tutelate 
dal diritto d'autore. Il problema è stato 
in parte risolto stringendo accordi di 
licenza con alcune delle maggiori case 
di produzione. Grazie a queste inte¬ 
se, finanziate dai ritorni pubblicitari, 
YouTube si è anche trasformato in un 
gigantesco archivio musicale e oggi, 
con pochi clic del mouse, si può tro¬ 
vare ogni sorta di videoclip, dai primi 
esperimenti degli anni '60 fino alle 
produzioni più recenti. Questa immen¬ 
sa mole di materiale ha portato allo 
sviluppo di una serie di strumenti che 
consentono di sfruttare YouTube per 
costruirsi una raccolta privata della 
propria musica preferita, fruibile an¬ 
che offline su un lettore multimediale 
portatile. In questo articolo illustriamo 
gli strumenti e le procedure necessa¬ 
rie per il download, l'estrazione e la 
conversione dei clip filmati in tracce 
audio Aac da dare in pasto al vostro 
iPod o player multimediale preferito. 

Scaricare i video 
da YouTube 

Numerosi siti Web offrono questa fun¬ 
zione, richiedendo spesso d'inserire il 


proprio indirizzo di posta elettronica 
per recapitare il link dal quale scaricare 
il file desiderato. Poiché l'indirizzo 
email potrebbe essere utilizzato anche 
per inoltrare materiale pubblicitario 
non gradito, riteniamo preferibile ese¬ 
guire questa operazione con un'utilità 
apposita. In ambiente Windows, un'ot¬ 
tima soluzione è YouTube Downloader & 
Converter, scaricabile gratuitamente da 
youtubedozvnload.altervista.org. 

Per installare l'applicazione basta un 
doppio clic sull'archivio e poi seguire 
la procedura guidata, durante la qua¬ 
le, insieme al programma, è proposta 
l'installazione di una barra degli stru¬ 
menti aggiuntiva. Come tanti addon 
di questo tipo per i Web browser, si 
tratta di un software pubblicitario, 
per cui è preferibile declinare l'invito. 
Con questo accorgimento, al termine 
avremo sul Pc solo l'utilità che, nella 
sua semplicità, offre tutte le funzioni 
necessarie al nostro scopo. 

Una volta individuato su YouTube il 
videoclip da scaricare, si deve copiare 
l'Uri visualizzato nella barra degli in¬ 
dirizzi del browser. I video di YouTube 
adottano il formato wwzv.youtube.com/ 
match ?v=xxxxxxxxxxx. 

Il codice alfanumerico che segue l'i¬ 
struzione zvatch è l'identificativo uni¬ 
voco del filmato; questo può essere 
accompagnato o meno dalla stringa 
"&feature" e da altri parametri di ri- 
produzione. L'Uri dev'essere copiato 
negli appunti fino alla "&" esclusa. 

^ VXD YouTube Download* & Converte» 


à 


YTD 


Lanciando poi YouTube Downloader e 
passando il puntatore del mouse sopra 
il campo Incolla Uri, l'indirizzo sarà 
inserito in modo automatico senza 
premere alcun pulsante. Il software 
richiede di specificare la cartella di 
destinazione del file di output e di 
selezionare la qualità desiderata del 
video. Spesso, YouTube offre più ver¬ 
sioni dello stesso filmato per supporta¬ 
re gli utenti non dotati di connettività 
a banda larga. Per le nostre finalità è 
necessario scaricare il video sempre 
alla massima qualità disponibile, scelta 
che rimane memorizzata nelle suc¬ 
cessive sessioni. Dopo aver fatto clic 
sul pulsante Download si ha modo di 
visualizzare l'avanzamento del trasfe¬ 
rimento e, al termine, si può chiudere 
l'utilità e accedere alla cartella conte¬ 
nente il file salvato. 

Riproduzione dei video 
dal disco locale 

La riproduzione del video - che in stre¬ 
aming dalla Rete è gestita dal plugin 
Flash Player in modo automatico - può 
talvolta rivelarsi più complicata del 
previsto quando questo viene salvato 
su disco fisso. Nonostante YouTube 
abbia tentato sin dalTinizio di standar¬ 
dizzare i formati utilizzati per l'archi¬ 
viazione dei contenuti multimediali, 
la grande quantità di fonti diverse ha 
portato a una base di dati non omo¬ 
genea. Le differenze sono visibili già 
a partire dal 
m contenitore: i 
I file scaricati 


possono avere 
estensione .Flv 


Download 

Inserisci I UW «lei video che vuoi scarnare lev http-./ /v<Hitube.co«n/wa»c»i^=t5)/8...) 
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YouTube Downloader 
& Converter permette 
di scaricare su disco fisso 
i video di YouTube. 

Gli aggiornamenti costanti 
del software mantengono 
la compatibilità 
con il servizio 
di streaming video. 
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L'accoppiata 
MediaPlayerHome 
Cinema e Ffdshow 
offre una piena 
compatibilità 
ai formati audio/ 
video utilizzati 
nei videoclip 
diYouTube. 


(Flash video) oppure .Mp4. Se nel Pc 
è presente un player multimediale 
queste estensioni sono già assegnate, 
perciò spesso è sufficiente un doppio 
clic sul file per riprodurlo. Tuttavia, 
in base alla nostra esperienza anche i 
media player più diffusi non offrono 
un supporto completo e, prima o poi, 
capiterà di scaricare da YouTube un 
file non riproducibile. 

Per aggirare questo problema basta 
installare il codec multifunzionale 
Ffdshow, nato da un progetto open 
source e scaricabile gratuitamente da 
ffdshoiv-tryout.sourceforge.net. In un 
unico pacchetto, Ffdshow integra le 
funzionalità necessarie alla riprodu¬ 
zione di pressoché tutti i formati audio 
e video compressi, a partire da DivX, 
Xvid, H.264 e le sue varianti, Theora, 
Mpeg-1, Mpeg-2, Mpeg-4, Vp3, Vp5 
e Vp6, Svq, oltre alle quattro versioni 
del formato .Flv. L'utilizzo dei codec 
è più vantaggioso rispetto ai player 
autonomi perché, una volta installato 
questo tipo di componente alTinterno 
del sistema, le sue funzioni di deco¬ 
difica sono a disposizione di tutti gli 
applicativi. Il pacchetto Ffdshow è di¬ 
sponibile in due versioni, una per i 
sistemi operativi a 32 bit e l'altra per 
Vista e Windows 7 a 64 bit. In questi 
ultimi è consigliabile installare en¬ 
trambe le versioni, in modo da avere a 
disposizione le funzioni di decodifica 
sia quando si utilizzano le applicazioni 
native a 64 bit sia quelle del sottosiste¬ 
ma Windows a 32 bit. Ffdshow sfrutta 
le caratteristiche avanzate dei proces¬ 
sori e delle Gpu di ultima generazione 
e richiede la presenza nel sistema delle 
librerie DirectX 9.Oc. Nonostante Vi¬ 
sta e Windows 7 includano versioni 
successive di DirectX, è necessario 


aggiungere anche 
questa versione 
specifica, se non 
già presente. L'o¬ 
perazione si ese¬ 
gue scaricando e 


installando l'apposito archivio d'in¬ 
stallazione da www.microsoft.com/en-us/ 
download/details.aspx?id=8109. 

Per sfruttare Ffdshoiv è necessario uti¬ 
lizzare un player che non decodifichi 
il video tramite librerie interne. Tra i 
software di riproduzione in grado di 
sfruttare codec esterni, il più apprez¬ 
zato è MedinPlayer Classic. Quest'ap¬ 
plicazione è nata quando Microsoft ha 
abbandonato lo sviluppo di Windows 
Media Player 6.4 (pensato come una 
piccola utilità integrata nel sistema 
operativo) per passare a un softwa¬ 
re più versatile ma più pesante, ora 
Windows Media Player 12. Il Classic 
si è poi evoluto in MedinPlayer Home 
Cinema e ha incorporato le funzioni di 
riproduzione di video Hd e la gestione 
di flussi audio/video in tempo reale. 
Il software si scarica gratuitamente 
all'indirizzo mpc-hc.sourceforge.net. 

Ai meno esperti consigliamo la versio¬ 
ne Installer, altrimenti si può lanciare 
il software da una cartella del disco 
utilizzando gli altri archivi di distri¬ 
buzione. Per eseguire l'installazione 
è sufficiente: 

1. Lanciare l'archivio di Ffdshow e 
riavviare il computer al termine della 
procedura guidata. 

2. Se necessario, eseguire la stessa 
operazione per il codec a 64 bit. Anche 
in questo caso riavviare il computer. 

3. Verificate la presenza delle librerie 
DirectX 9.Oc ed eventualmente proce¬ 
dere alla loro installazione. 

4. Eseguire MedinPlayer Home Cinema 
con un doppio clic sul file Mp-hc.exe. 

5. Entrare nel menu Visualizza e se¬ 
lezionare la voce Opzioni. 

6. Fare clic nel pannello a sinistra su 
Lettore/Formati. 


7. Nel riquadro Associazione file a 
destra premere prima il pulsante Video, 
poi Applica e confermare con Ok. 

Con questa operazione assocerete a 
MediaPlayer Home Cinema i formati 
compatibili con l'applicazione - prati¬ 
camente tutti - con la certezza di poter 
riprodurre qualsiasi video scaricato 
da YouTube, sia esso in formato .Flv 
o .Mp4. 

YouTube e i riproduttori 
audio portatili 

YouTube Downloader include una fun¬ 
zione di conversione video sia per di¬ 
spositivi portatili come iPhone, iPod 
e Playstation Portable sia nei formati 
standard Xvid, Windows Media Video 
e Mp3. Questa funzione, di semplice 
utilizzo, ha la controindicazione di 
ricomprimere il file nel formato desi¬ 
derato, operazione che comporta un 
certo decadimento qualitativo. 

La ricompressione 
può essere inevitabi¬ 
le quando il filmato 
deve essere visua¬ 
lizzato su disposi¬ 
tivi con display di 
piccole dimensioni, 
ma non è necessaria 
con l'audio. Infat¬ 
ti, la traccia sonora 
dei file Flv e Mp4 FlvExtract è una piccola utilità 
di YouTube usa il in grado di separare i flussi audio/ 
formato di com- video del formato Flash Video, 
pressione Advanced 
audio coding ( Aac ), 
parte delle specifiche per gli standard 
Mpeg-2 e Mpeg-4. Oltre ai dispositivi 
di Apple, gran parte dei lettori Mp3 
in commercio è in grado di riprodurre 
direttamente questo formato senza 
bisogno di transcodifica: con i file di 
YouTube, perciò, è sufficiente estrarre 
l'audio dal filmato. 

La tecnica varia in base all'estensione 
del file: con il formato Flv si può usare 
l'utilità gratuita FlvExtract (moitah.net), 
un software che non richiede installa¬ 
zione ed è utilizzabile da linea di co¬ 
mando o tramite un front end grafico. 
Scompattato l'archivio Flv_extract.zip, 
è sufficiente un doppio clic sull'esegui¬ 
bile FlvExtract.exe per visualizzare una 
finestra di dialogo in cui occorre indi¬ 
care quali parti del file .Flv si desidera 
estrarre. Spuntare solo la voce Audio, 
poi trascinare il file .Flv sulla finestra: 
il programma creerà un nuovo file con 
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Mp4Box è una potente 
utilità di gestione del 
formato Mpeg-4. 
Il front end Yamb 
ne semplifica l'uso. 
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estensione Aac nella stessa cartella in 
cui è archiviato l'originale. 

Molti player portatili gestiscono cor¬ 
rettamente anche i file .Aac che con¬ 
tengono uno stream Advanced audio 
Coding puro. Per ottenere una com¬ 
patibilità superiore, però, è preferibile 
incapsulare questo flusso di dati in un 
contenitore standard Mp4. L'opera¬ 
zione è eseguibile con Mp4Box (gpac. 
wp.mines-telecom.fr), utilità che gestisce 
tutte le caratteristiche avanzate del 
formato Mp4. L'uso dell'applicazione 
è semplificato da un'interfaccia grafi¬ 
ca come Yamb (yamb.unite-video.com/ 
download.html). 

Per installare i due tool, bisogna 
scompattare l'archivio di Mp4Box in 
una sottocartella di Yamb, lanciare 
quest'ultimo e indicare il percorso 
del file Mp4Box.exe nelle impostazioni 
avanzate del programma. Fatto questo, 
si potrà creare un file Mp4 contenente 

10 stream Aac estratto dal file .Flv nel 
seguente modo: 

1. Lanciare Yamb. 

2. Nel riquadro sinistro, fare clic 
sull'icona Editing, poi su Click to ]oin 
supported files. 

3. Aggiungere il file .Aac alla lista 
e indicare nome del file di output e 
cartella di destinazione. 

4. Premere Next. 

5. Inserendo un solo file nella lista, la 
funzione di concatenazione si limita a 
creare un contenitore .Mp4 che include 
l'unico flusso .Aac fornito in ingresso. 

11 file generato sarà riconosciuto da 
tutti i player multimediali compatibili 
con il formato Mp4/Aac. 

L'utilità Yamb è ancora in versione beta 
e talvolta manifesta qualche problema 
di stabilità. Sebbene esistano altre in¬ 
terfacce grafiche per Mp4Box, resta 


comunque quella che preferiamo per 
il numero delle funzioni supportate e 
per la sua integrazione con l'applica¬ 
zione principale. 

Se il file video d'origine avesse 
estensione Mp4, eseguire l'estrazione 
dell'audio direttamente con Mp4Box e 
Yamb in questo modo: 

1. Nel pannello a sinistra selezionare 
la voce Editing e a destra fare doppio 
clic su Click to join supported files. 

2. Trascinare l'icona del file nella fi¬ 
nestra Concatenation offiles o premere 
il pulsante Add e digitare il percorso 
del file Mp4 da elaborare. 

3. Digitare il nome e la cartella del 
file di destinazione. 

4. Nel pannello centrale, rimuovere 
il segno di spunta da flusso video, tag 
e metadati (se presenti), mantenendo 
selezionato solo il componente audio 
.Aac. 

5. Premere Next. 
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Altre operazioni lossless 
sul formato Mp4-Aac 

Il livello di riproduzione audio può 
cambiare notevolmente da un file mu¬ 
sicale all'altro, costringendo spesso 
ad agire sul controllo del volume. Per 
rendere più confortevole l'ascolto sono 
state sviluppate utilità che regolano 
allo stesso livello il volume di una 
raccolta di tracce Mp3. 

Uno dei software più famosi è 
Mp3Gain, scaricabile gratuitamente 
da mp3gain.sourceforge.net. L'utilità 
modifica direttamente i coefficienti 
del formato Mp3 per aumentare o ri¬ 
durre il volume di riproduzione senza 
richiedere una ricompressione del file 
e quindi senza degradarne la quali¬ 
tà. Mp3Gain può trattare in una sola 
operazione anche cartelle contenenti 
centinaia di file, semplificando le ope¬ 
razioni di normalizzazione. 

Un software analogo esiste anche per 
i file Mp4/Aac: si chiama AacGain ed 
è scaricabile da www.rarewares.org/aac- 
encoders.phpttaacgain. Il programma 
opera da linea di comando, ma è inte¬ 
grabile nella stessa interfaccia grafica 
utilizzata da Mp3Gain. 

Tutto ciò che serve è scaricare il file 

Zip Mp3GainGui 1.3.4 (ancora in ver¬ 
sione beta), scompattare l'archivio in 
una cartella del disco, cancellare il file 
Mp3gain.exe contenuto al suo interno e 
sostituirlo con l'eseguibile Aacgain.exe. 
Questo file deve poi essere rinominato 
Mp3gain.exe. 

Nonostante il nome, AacGain non ge¬ 
stisce i file contenenti stream Advan¬ 
ced audio coding puro (identificati di 
solito dall'esten- 
.. sione .Aac), ma 

richiede il conte¬ 
nitore .Mp4. 
Ricordiamo che 
l'operazione di 
normalizzazione 
audio non è con¬ 
sentita con i file 
protetti da Drm. • 


UctrAB 
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Mp3Gain modifica e 
normalizza il volume delle 
tracce audio Mp3 senza 
comprometterne la qualità. 
AacGain è un'utility analoga 
per il formato Mp4/M4a/Aac 
e si integra facilmente con 
(interfaccia grafica. 
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Google Chrome 
non si aggiorna 

H o sempre usato Google Chrome come 
Web browser e per gli aggiornamenti 
ho preferito continuare a utilizzare il canale 
riservato agli sviluppatori. 

Tempo fa ho rimosso e poi reinstallato la 
versione 17 perché occupava al massimo 
la Cpu, bloccando il Pc. Dopo questa ope¬ 
razione, quando controllavo il numero di 
versione attraverso la finestra Informazioni, 
la verifica veniva eseguita come previsto, ma 
il browser risultava sempre aggiornato anche 
quando non era così. A quel punto l'unica 
soluzione era installare manualmente l'ap¬ 
plicativo. La cosa strana è che se scelgo la 
release stabile Vaggiornamento riprende a 
funzionare regolarmente. Il sistema operati¬ 
vo in uso è Windows 7 Professional a 64 bit. 

Fabio Bassi 

Il browser Chrome offre più modalità 
di aggiornamento. Si passa dalla distri¬ 
buzione Canary, rinfrescata quasi ogni 
giorno, al canale Dev, considerato ima 
vera e propria versione alpha riservata 
agli sviluppatori, alla versione prelimi¬ 
nare (beta), fino a quella stabile, la più 
consigliabile per l'utente finale. Prima 
di passare dalla distribuzione stabile a 
quelle sperimentali, Google consiglia 
di archiviare una copia di backup del 
proprio profilo, che contiene i segnalibri, 
le pagine più visitate, la cronologia di 
navigazione e così via. Ciò perché le 
versioni preliminari del browser potreb¬ 
bero modificare questi dati e renderli 
incompatibili con la versione stabile. 
La collocazione di questi file dipende 
dalla distribuzione in uso: 

1. Nei Pc basati su Windows XP, per 
le versioni stabile. Beta e Dev il ma¬ 
teriale necessario è nella cartella C:\ 
Documents and Settings\<nome utente>\ 
Locai Settings\Application Data\Google\ 
Chrome\User Data\Default. Per la Ca¬ 
nary il percorso è C:\Documents and 
Settings\<nome utente>\Local Settings\ 
Application Data\Google\Chrome SxS\ 
User Data\Default. 

2. Per i Pc basati su Windows 7, la 
cartella delle versioni stabile. Beta e Dev 
è C:\Users\<nome utente>\AppData\ 
Local\Google\Chrome\User DataADe- 
fault. Per la Canary è C:\Users\<nome 
utente>\AppData\Local\Google\Chrome 
SxS\User Data\Default. 

Per accedere al contenuto potrebbe 
essere necessario attivare in Windows 
la visualizzazione dei file nascosti e di 



Google Chrome è distribuito 
in quattro diverse versioni: 
Canary e Dev integrano tutte le 
novità in fase di sviluppo 
e interessano ai programmatori 
che contribuiscono al progetto; 
la versione Beta è per chi vuole 
valutare il livello d'integrazione 
nella propria configurazione; 
la distribuzione Stabile 
è quella ufficiale, più affidabile 
e destinata agli utenti comuni. 


sistema. Se si decidesse di tornare a una 
distribuzione più affidabile, per esem¬ 
pio dalla Dev alla Beta o da questa alla 
stabile, andrebbe tenuto presente che i 
componenti del browser installati al mo¬ 
mento riportano un numero di versione 
successivo a quello della distribuzione 
selezionata. Pertanto, gli aggiorna¬ 
menti non saranno scaricati finché la 
versione rilasciata tramite quel canale 
non raggiungerà e supererà la stessa 
numerazione. Questo comportamento 


può presentarsi anche se solo alcuni 
componenti riportano una versione suc¬ 
cessiva a quella in distribuzione. Potreb¬ 
be essere questa la causa del problema 
segnalato dal lettore. Per ripristinare il 
normale funzionamento dei canali di 
aggiornamento è necessario disinstallare 
il software di navigazione e poi rein¬ 
stallarlo dall'archivio di distribuzione 
della versione desiderata. Se il software 
d'installazione si rifiutasse di caricare la 
versione precedente di Google Chrome, 


Trasferimento del sistema 
operativo su un nuovo Pc 



D opo aver eseguito la copia immagine del disco fisso, ho trasferito il backup del sistema (Windows XP Professional 
con SPI) su un Pc appena assemblato. Tutto ha funzionato bene a eccezione della scheda audio, non riconosciuta 
né rilevata in Gestione periferiche. Ho fatto tanti tentativi per cercare 
di risolvere il problema, ma inutilmente. Prima ho provato a caricare 
i driver dell'audio integrato, poi ho recuperato una scheda Creative 
Audigy per bus Pei, ma neanche questa è stata rilevata nella 
configurazione hardware. Ho fatto la stessa prova con un Sound 
Box per bus Usb, anche in questo caso con esito negativo. 

La scheda madre del computer è una Asus P8H67-M e il 
processore è un Intel Core iS-2400 con 4 Gbyte di memoria È impossibile clonare il 
Ddr3. Come faccio a far funzionare l'audio? Filippo tra computer basati su piattaforme hardware diverse. 


Il trasferimento del sistema operativo tramite una copia immagine è un'operazione possibile solo tra confi¬ 
gurazioni hardware omogenee. È per questo motivo che le aziende acquistano sempre decine o centinaia di 
computer identici. Una volta eseguita un'installazione personalizzata del sistema operativo, è poi possibile 
trasferirla su tutte le altre stazioni di lavoro con un software di clonazione dell'hard disk. Non è invece possibile 
eseguire la stessa operazione tra configurazioni hardware diverse perché Windows rileva le caratteristiche al 
momento dell'installazione e provvede a copiare solo i componenti necessari alla macchina. Le parti mancanti 
del sistema operativo non possono più essere installate successivamente. Sebbene nei forum specializzati siano 
state pubblicate diverse tecniche che consentirebbero la sostituzione dei componenti del nucleo del sistema 
operativo, la probabilità di ottenere in questo modo una piattaforma stabile e affidabile è remota e tendiamo 
quindi a sconsigliare procedure di questo tipo. 

Il mancato rilevamento dell'adattatore audio è probabilmente dovuto al fatto che il bus che consente di accedere 
alla periferica ha specifiche diverse rispetto a quello della precedente configurazione hardware (da Pei a Pei Express). 
Il sistema operativo non è quindi in grado di individuare il componente. Riteniamo che la soluzione più sensata 
sia installare ex novo il sistema operativo per rilevare e configurare tutte le caratteristiche del nuovo hardware. 
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sarebbe probabilmente necessaria una 
pulizia più radicale: ciò comprende¬ 
rebbe la rimozione di Chrome Frame e 
l'uso di un'utilità per l'ottimizzazione 
del Registro di configurazione, come 
l'ottimo CCleaner. 

Nell'operazione di reinstallazione toma 
utile il backup del profilo per ripristinare 
l'archivio dei preferiti, la cronologia e le 
altre informazioni personali. Purtroppo, 
come detto in precedenza, il formato di 
questi file è più volte cambiato da una 
versione all'altra e qumdi un backup 
eseguito con una delle release prelimi¬ 
nari potrebbe non essere più utilizzabi¬ 
le con il browser stabile, costringendo 
l'utente a ricreare il proprio ambiente 
di lavoro. 

Modem Umts Huawei 
Mobile Connect 
e risparmio energetico 

H o assemblato da poco un computer 
desktop basato sulla scheda madre 
Gigabyte Z77X-D3H (Bios F6), Cpu Intel 
Core Ì7-2600K, due moduli da 4 Gbyte 
Kingston Ddr3, scheda grafica GeFor- 
ce GTX560, disco fisso Western Digital 
Serial Ata da 500 Gbyte. La connessione 
a Internet è gestita tramite un adattato¬ 
re Usb Huawei Mobile Connect (driver 
2.6.2.1203), scelta obbligata perché la mia 
zona non è raggiunta dall'Adsl. 

La navigazione non è velocissima. I proble¬ 
mi nascono quando, per esempio, scarico 
videocorsi da YouTube e per questo devo 
lasciare il computer collegato per diverse 
ore. Se nel frattempo lavoro sul Pc, tutto 
procede regolarmente. 

Se non vi è interazione, invece, dopo un 
tempo imprecisato il Pc si spegne inter¬ 
rompendo il download e al riavvio chiede 
se desideri ripartire in modalità normale o 
provvisoria. Nel primo caso viene indicato 
come motivo del blocco un errore con co¬ 
dice BCCode 0x0000009F. Ho provato ad 
alimentare il modem Umts attraverso uno 
switch Usb, pensando che il malfunziona¬ 
mento dipendesse da un carico eccessivo 
sulla porta Usb 3.0. Ho anche escluso 
le porte Usb dalle funzioni di risparmio 
energetico e ho sospeso Vantivirus Panda 
Internet Security 2012, tutto senza alcun 
miglioramento. Mi sono fatto prestare 
un modem Umts di un'altra marca e con 
questo tutto ha funzionato bene. Visto 
che il modem Huawei ha solo pochi mesi 
di vita e su altri due miei Pc il problema 
non si presenta, il fornitore da cui l’ho 
acquistato non lo vuole sostituire. 

Pietro Cavicchiolo 



L'errore con codice BCCode 0x0000009F, 
noto anche come Driver_Power_State _Fai- 
lure, indica che un driver di periferica non 
ha saputo gestire correttamente il pas¬ 
saggio tra modalità operativa normale, 
standby e ibernazione. Questo processo 
richiede la cooperazione dei driver di 
tutte le periferiche, che devono essere 
in grado di salvare i propri parametri 
interni per poi ripristinarli al momento 
del ritorno alla normale operatività. 
Spesso, l'aspetto più difficile è indivi¬ 
duare l'elemento che causa il malfunzio¬ 
namento, ma nel caso specifico il prin¬ 
cipale indiziato è l'adattatore Umts. La 
prima cosa da fare è installare il driver 
più aggiornato. Purtroppo, Huawei non 
supporta in modo diretto l'utente finale, 
ma si limita a fornire gli aggiornamenti 
alle compagnie telefoniche o ai distri¬ 
butori che commercializzano i prodotti. 
Questa politica è dovuta al fatto che la 
maggior parte degli adattatori sono ven¬ 
duti in versione "brandizzata", e quindi 
anche gli aggiornamenti del firmware 
e dei driver devono mantenere questa 
personalizzazione. Purtroppo, Huawei 
non ha più aggiornato i driver di alcuni 
modelli datati e ciò ha causato problemi 
soprattutto con i sistemi operativi a 64 bit. 
In questi casi, spesso l'unica soluzione 
è rimpiazzare l'adattatore Umts con un 
altro che supporti in maniera specifica le 
versioni più recenti di Windows. In alter¬ 
nativa, un modo per aggirare il problema 
è rinunciare al risparmio energetico, di¬ 
sattivandolo dapprima sulla periferica 
stessa e poi, più generale, a livello del 
sistema operativo. L'operazione si esegue 
da Gestione dispositivi, facendo doppio clic 
sull'adattatore Umts e togliendo il segno 
di spunta dalla voce Consenti al compu¬ 
ter di spegnere la periferica per risparmiare 
energia nel segnalibro Risparmio energia. 


La stessa impostazione deve essere appli¬ 
cata sia al controller Usb cui è collegato il 
modem sia alle altre componenti integra¬ 
te nell'adattatore stesso (i modem Umts 
Usb spesso sono dispositivi compositi 
che incorporano altre funzionalità, come 
lettori di schede microSd, drive rimovibili 
o altro ancora). Inoltre, l'adattatore Umts 
dovrebbe essere collegato al controller 
Usb integrato nel chipset della scheda 
madre e non ad altre interfacce, come 
quelle specifiche per i dispositivi Usb 3.0. 
In alcuni casi può essere utile aggiornare 
il software di supporto per il bus Usb. Nel 
caso del lettore è incluso nel pacchetto 
Intel Inf Update Utility (downloadcenter. 
intel.com). 

Al termine di tutte le modifiche, il com¬ 
puter va riavviato per verificare se il pro¬ 
blema sia stato risolto. In caso contrario, 
si dovranno modificare le impostazioni 
di risparmio energetico dal Pannello di 
controllo di Windows per trovare la com¬ 
binazione risolutiva. 

Le impostazioni 
di visualizzazione delle 
cartelle in Esplora risorse 

D a tempo sto cercando ima soluzione per 
memorizzare le impostazioni di visua¬ 
lizzazione di Esplora risorse all'arresto del 
Pc. Sono abituato a impostare diversamente 
la visualizzazione delle varie cartelle in base 
al loro contenuto (per esempio, quelle con i 
documenti Office sono in ordine decrescente 
di data, quelle con i collegamenti alle applica¬ 
zioni in ordine alfabetico). Quando spengo il 
Pc, però, tutto torna all'impostazione prede¬ 
finita del sistema operativo. 

Fausto E. Baldi 

Esplora risorse permette di memoriz¬ 
zare le impostazioni di visualizzazione 


La schermata blu 
d'errore con codice 
BCCode 9F 
indica che un driver 
di periferica non 
è stato in grado di 
gestire il passaggio 
alla modalità 
di risparmio 
energetico. 
Il problema si 
risolve installando 
una versione più 
aggiornata del 
driver. 


l=! 

||^i] Windows è stato ripristinato in seguito a un arresto imprevisto del 
sistema 

Windows: al prossimo accesso a Internet e possibile ricercare ordine una soluzione al 
problema. 

A Nascondi dettagli problema Controlla m un secondo momento Annulla 


File che contribuiscono alla descrizione del problema: 

C \Wmdows\Mm.dump\051 a2 -16504-01 dmp 
C:\Users\Adrnm\AppOata\locaf\Temp\ WER-43727-0.sysdata.wnl 

Leggere l'informativa sulla privacy ordine: 

I http://go.mic rosoft com/fwlinlc/?linkid=10428Mtclod=0*0410 

Se I informativa sulla privacy onlme non è disponibile, leggere quella offl*ne: 

I C:\Windows\system32\it-rT\erpfflps.txt 
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RUBRICHE posta software 



Windows permette di memorizzare le impostazioni personalizzate delle singole cartelle. 

Questa funzione non è disponibile sui dispositivi di rete, nelle cartelle condivise o in quelle di sistema. 


per un massimo di 400 cartelle. Le in¬ 
formazioni necessarie sono aggiunte 
al Registro di sistema nelle posizioni 
Hkey_Current_User\Software\Micro- 
soft\Windows\Shell e Hkey_Current_ 
User\Software\Microsoft\Windows\ 
ShellNoRoam. Per aumentare il nume¬ 
ro di cartelle di cui Windows ricorda 
le impostazioni si deve modificare il 
valore BagMru Size nelle due chiavi 
indicate. Se questo valore Dword non 
fosse presente, basta crearlo e assegnar¬ 
gli un valore superiore a 400. Questa 
impostazione è stata testata anche con 
valori molto elevati (fino a 5.000). 

Per una peculiarità del sistema di ge¬ 
stione, a ogni cartella personalizzata 
potrebbe essere aggiunto l'attributo di 
sola lettura. Ciò si verifica nel momento 
in cui viene creato il file Desktop.ini, che 
contiene le informazioni necessarie a 
implementare questa funzione. 
Nonostante questo attributo non abbia 
influenza sulle normali operazioni di 
copia, spostamento, cancellazione e 
rinominazione, potrebbe causare errori 
con alcuni dei software più datati. 
All'argomento è stato dedicato l'arti¬ 
colo 326549 della Knowledge Base di 
Microsoft. Ricordiamo che le cartelle 
condivise o appoggiate su un'unità con¬ 
nessa in rete locale hanno modalità di 
gestione diverse e perciò la funzionalità 
di personalizzazione potrebbe non es¬ 
sere disponibile. 

Alcune cartelle speciali del sistema ope¬ 
rativo, come per esempio i percorsi 
delle unità, dei lettori ottici, le cartelle 
Programmi, Documenti, Immagini, Mu¬ 
sica, la directory in cui sono collocati i 
file di Windows, Tipi di carattere, Down¬ 
load e altri percorsi riservati al sistema 
operativo non sono personalizzabili. 
In aggiunta, la personalizzazione ri¬ 
guarda in modo specifico la cartella e 
il suo percorso: spostandola in un'altra 
posizione sul disco vengono ripristinate 
le impostazioni predefinite. Ricordiamo 
che alcuni profili progettati per essere 


condivisi tra più utenti potrebbero non 
consentire la personalizzazione delle 
cartelle: in questi casi, la funzione non 
è disponibile. 

Flash Player e il punto 
esclamativo grigio 

D a un po'di tempo sto incontrando pro¬ 
blemi con YouTube: durante la ripro¬ 
duzione, il video si blocca dopo la comparsa 
di un punto esclamativo su sfondo grigio. 
Il malfunzionamento persiste anche dopo 
aver aggiornato la pagina o riavviato il 
browser. Per ripristinare la normale opera¬ 
tività ogni volta devo pulire il Registro di 
configurazione con CCleaner e poi riavviare 
il browser. Vorrei sapere a cosa sia dovuta 
questa anomalia. Nei forum si consiglia 
d'installare la versione più recente di Flash 
Player, ma nel mio caso il plughi è già stato 
aggiornato automaticamente. 

Andrea Ghilardi 

Il punto esclamativo su sfondo grigio 
è un messaggio d'errore adottato nelle 
ultime versioni del Flash Player: indica 
che il plugin ha superato la massima 
quantità di Ram allocabile e gestibile. 
Questa notifica è stata implementata 
principalmente a beneficio degli svi¬ 
luppatori di applicazioni Flash e non 
dovrebbe presentarsi sui computer 
degli utenti finali. 

La causa più probabile del problema 
sembrano essere alcuni strumenti per 
il blocco delle finestre pop-up, tra cui 
il Pop-up Blocker della Google toolbar. 
Questi software impediscono la visua¬ 
lizzazione delle pubblicità riducendo 
le risorse disponibili al Flash Player 
e così facendo possono provocare un 
errore all'interno del plugin impiegato 
per la visualizzazione dei contenuti 
multimediali. 

Di solito, per ripristinare il corretto 
funzionamento del plugin è sufficiente 
disabilitare il blocco dei pop-up per la 
pagina Web corrente. 
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